In merito alla Legge 231/2001, con l’analisi della documentazione inoltrata dal dott. Bianchini , ciascuna Avis dovrebbe aver preso consapevolezza della propria situazione in relazione ai rischi di violazione delle disposizione della legge stessa. 

Si propone quindi di effettuare un passaggio in Consiglio Direttivo nel quale si illustri l’analisi effettuata e si indichino le situazioni di rischio che si sono individuate segnalando i punti di criticità ed evidenziando le modalità per ridurre i comportamenti a rischio.
PROPOSTA DI VERBALE DI DIRETTIVO IN ATTESA DEL MODELLO ORGANIZZATIVO per LEGGE 231/2001
(Eventualmente da adattare e  riportare nel libro Verbali Consiglio)

* * * * * * *

(fac-simile)

In data ………… si è riunito il Consiglio Direttivo di Avis ….

…………….. per discutere e deliberare in merito al seguente 
ORDINE DEL GIORNO
· Analisi e verifiche ai sensi del Decreto Legislativo n. 231/2001.

Il Presidente illustra al consiglio molto brevemente le disposizioni contenute nel Decreto Legislativo 231/2001 che esplicano effetti nei confronti dell’Associazione. Segnala  come la Legge citata abbia introdotto nel nostro ordinamento un meccanismo di imputazione della responsabilità ai seguenti soggetti diversi dalle persone fisiche: 

· enti forniti di personalità giuridica, 

· società e associazioni anche prive di personalità giuridica. 

In virtù di detto meccanismo, è prevista l’imputazione all’Associazione della responsabilità derivante dalla commissione di alcuni reati, i cui autori sono sempre persone fisiche, in considerazione del particolare legame che esiste tra lo stesso ente e il soggetto che ha materialmente commesso l’illecito. 
Il Presidente evidenzia altresì come l'Ente non risponde nel caso in cui, è dimostrato o viene appurato che: 

a) l'organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi; 

b) è stato istituito un organo di vigilanza indipendente; 

c) le persone hanno commesso il reato violando i modelli di organizzazione e di gestione. 

Ribadisce quindi come il modello organizzativo sia un importante strumento per ottenere un’esimente di responsabilità; il Presidente altrettanto sommariamente ne segnala le caratteristiche generali e le modalità per la redazione e costruzione.
A questo punto il Presidente informa che Le Avis superiori si sono attivate per proporre un uno o più modelli organizzativi adattabili alle diverse realtà delle Avis.
Avis Nazionale ha in corso di approvazione un modello organizzativo generale al quale aggiungere parti specifiche per tipologie identificate. 
I consulenti hanno suggerito di non adottare modelli organizzativi artigianali o “fai da te”, limitandosi nell’immediato a valutare il livello di rischio di ciascuna realtà, astenendosi nel contempo dall’adozione di comportamenti pericolosi in generali e, nello specifico, passibili di sanzioni ai sensi della legge 231.

In particolare il Presidente evidenzia come siano stati divulgati dei questionari/documenti informativi con lo scopo permettere a ciascuna Avis un’analisi introspettiva alla ricerca di punti di criticità e di elevati livelli di rischio.
Segnala come siano state divulgate tre diverse linee guida in forma di questionario integrato con le disposizioni di legge interessate:

· principalmente rivolta ad Avis che presentano attività commerciale con partita iva;

· principalmente rivolte ad Avis che presentano investimenti e giacenze di liquidità significative in bilancio;

· principalmente rivolte ad Avis che effettuano raccolte fondi.

Il Presidente illustra i diversi rischi evidenziati in ciascuna delle tre tipologie di linee guida, documenti propedeutici alla personalizzazione di un modello organizzativo.

Al termine dell’analisi effettuata in questi mesi viene evidenziato come nella realtà specifica della Avis Comunale di ……….. si siano individuati i seguenti elementi di rischio:
· …………………

· …………………

· …………………

· ………………… (indicare i punti dei questionari nei quali ci si sente coinvolti)
(OPPURE)

Al termine dell’analisi effettuata in questi mesi viene evidenziato come nella realtà specifica della Avis Comunale di ………..  non si siano individuati elementi specifici di rischio elencati fra quelli elencati nelle linee guida sopra indicati.

(IN ENTRAMBI I CASI)

Il Presidente segnala però che, oltre ai rischi espliciti sopra indicati (oppure: nonostante non vi siano rischi espliciti come sopra indicato) vi sono rischi generici che devono essere costantemente monitorati in quanto l’elencazione dei reati richiamati dalla legge 231 è molto consistente, ricomprendendo anche reati da perdita dati informatici, da violazioni di Privacy, da utilizzo non adeguato del denaro associativo, che in ogni momento, anche per semplice colpa, possono indurre in una commissione di un reato sanzionabile ai sensi della Legge 231.

In conclusione quindi, il Presidente, in attesa della formalizzazione di un modello organizzativo adeguato alla nostra realtà specifica, propone:

1) di astenersi da quei comportamenti che in modo diretto possono incorrere in uno o più comportamenti a rischio elencati nelle linee guida sopra citate e di fatto verificati possibili anche nella nostra realtà;

2) di riunirsi periodicamente, in ambito Esecutivo o in ambito Direttivo, con lo scopo di verificare interventi correttivi per eventuali situazioni di potenziali rischio;

3) di effettuare ulteriori analisi sia in termini di adeguata documentazione, sia in termini di direttive comportamentali, sia in termini di adeguata struttura informatica e di sicurezza, per evidenziare eventuali punti di intervento;

4) (EVENTUALMENTE) di creare un gruppo di lavoro, nelle persone dei consiglieri ………………, ………………,……………….. ,……………… per approfondire le tematiche sviluppate nel presente ordine del giorno e relazionare al Consiglio Direttivo nell’ambito di riunioni dedicate.

A questo Punto viene aperto un dibattito in merito agli argomenti ed alle proposte formulate.
Dopo adeguata discussione il Consiglio all’unanimità (OPPURE con la maggioranza del caso) 
DELIBERA

di dar corso a quanto proposto dal Presidente e di approvare la realizzazione nei termini e con le modalità di quanto proposto nei precedenti punti da 1) a. …..  (EVENTUALMENTE PER COMPLETEZZA SI POSSONO RIPETERE)
Dopo l’ampia ed esauriente discussione, nessuno prendendo la parola, il Presidente dichiara chiusa la riunione …….

Il Segretario                                                            Il Presidente
